TRIBUNALE DI FERRARA

SEZIONE FALLIMENTI

Fallimento n. K/2011 Gamma SRL con socio unico
RELAZIONE ART. 33 L.F.

Giudice Delegato: Dott. Stefano Giusberti.

Curatore: XXX 
Ill.mo Sig. Giudice Delegato,

la sottoscritta, avv. XXXX , curatore del fallimento suindicato, a seguito delle indagini espletate e dell’esame dei documenti reperiti, espone quanto segue in merito all’impresa fallita.
CAPITOLO 1 – RILIEVI DI CARATTERE GENERALE SULL'ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE DELLA SOCIETA’ FALLITA.

Premessa. Il Tribunale Ordinario di Ferrara, su istanza della creditrice Beta  s.p.a., in data xx.xx.2011, pronunciava sentenza n. K/2011 di Fallimento della Gamma srl con socio unico, depositata in cancelleria il xxxxxx.

Con la stessa veniva fissata l’udienza dell’esame dello stato passivo il giorno xx.xx. 2012 ore 10,00.
A)Generalità della società fallita e dell’organo amministrativo.
L’impresa fallita, iscritta alla Camera di Commercio di Ferrara a far data xx.xx.2006 (CF e P. IVA: xxxxxx), esercitava dal xxxxxx l’attività di commercio all’ingrosso di carne suina,  suoi derivati e prodotti caseari (allegato 1: visura camerale).
Trattasi di società a responsabilità limitata con unico socio con  sede legale in xxxxx (xx), , dove era ed è ubicato lo studio commerciale xxxxxx, che si occupava della tenuta della contabilità della Gamma srl con socio unico. La sede operativa della fallita coincideva con l’allora residenza dell’amministratore sig. xxxxxxxxxxxx, in xxxxx.

L’amministratore unico nonché legale rappresentante dalla data della costituzione della società sino al xxxxx era la sig.xxxxxx (generalità); dal xxxxxx sino alla dichiarazione di fallimento della società, la carica di amministratore unico e rappresentante legale della società veniva rivestita dal sig. xxxxxxxx (generalità).
L’organo amministrativo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

La società non è dotata di collegio sindacale.
B) Attività svolta dalla società fallita.

La società si occupava del commercio all’ingrosso di carne suina e suoi derivati, nonché di prodotti caseari. Come è emerso dall’interrogatorio con il legale rappresentante sig. xxxxxx (Allegato 2: interrogatorio), la società concludeva contratti di compra e vendita di due prodotti in particolare, quali il parmigiano reggiano e i prosciutti in genere. Per svolgere tale attività, la stessa non necessitava di magazzino, che infatti risulta assente. Nella pratica, la società Gamma srl acquistava prodotti dai suoi  fornitori; la merce così acquistata dalla società veniva consegnata ai vari clienti della Gamma srl nei seguenti modi:

a.) con consegna diretta, se la merce non necessitava di lavorazione, venendo la stessa recapitata dai fornitori della Gamma srl nella residenza dell’amministratore sig. xxxxxxxxxx. Quest’ultimo provvedeva poi personalmente alla consegna ai vari clienti della Gamma srl.

b.) Se la merce necessitava di lavorazione (disossatura dei prosciutti) o comunque  era cospicua, la stessa veniva recapitata in un magazzino di lavorazione in xxxxxxx per essere poi consegnata ai vari clienti della Gamma srl tramite corriere ovvero attraverso mezzi del cliente.
La società fallita non era né è proprietaria di immobili; è proprietaria di un autocarro  (tipo e caratteristiche) e di un’autovettura (tipo e caratteristiche)
C) Struttura sociale. Principali vicende societarie.
La società Gamma srl è dotata di struttura unipersonale. 

Il socio unico era ed è la  Alfa  società fiduciaria e di revisione s.p.a., con sede in xxxx. L’amministratore unico nonché rappresentante legale della Alfa  s.p.a.  è la sig.ra xxxxx, già amministratore della Dieffe s.r.l. 
Sulla base di una visura camerale storica della società, si evince che nessuna operazione straordinaria è stata posta in essere, la società Dieffe s.r.l. non ha partecipazioni in altre società, né altre vicende societarie hanno interessato la struttura della società dalla costituzione sino alla data della dichiarazione di fallimento.
La società Dieffe s.r.l. non ha dipendenti, né ha mai avuto dipendenti dalla sua costituzione sino alla dichiarazione di fallimento.

Nel periodo precedente la dichiarazione di fallimento la società non è stata posta in liquidazione.
D) Situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società fallita al momento del fallimento. 
   D.1) Premessa di metodo. Ai fini di una ricostruzione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società fallita alla data della dichiarazione di fallimento, non potendo utilizzare la più recente situazione contabile fornita dall’amministratore unico che, seppure attendibile, è da ritenersi provvisoria perché non attuale (in quanto aggiornata al 31.12.2010), si riportano i dati di una situazione contabile fornita dalla commercialista della Gamma s.r.l., aggiornata ai primi mesi del 2011, come integrata dalle dichiarazioni fornite dall’amministratore unico in sede di interrogatorio.

    D.2) Descrizione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria al momento del fallimento. Dalla situazione contabile e dalle dichiarazioni dell’amministratore emergono i seguenti dati:
	ATTIVITA’:

	Immobilizzazioni




0

	Cassa
contanti




0

	Banca 



                     
         58,54

	Crediti vs/clienti


 
195.206,83

	Erario c/Iva




  19.897,74

	Automezzi




  14.057,02

	Impianti e macchine



       299,16

	Spese d’impianto



    2.692,33

	Totale attività                                               232.211,60

	Perdita d’eserc. precedente


  43.676,95

	PASSIVITA’:

	Debiti vs/fornitori



315.342,7

	Debiti vs/banche



           0

	Debiti vs/Erario



  22.010,13

	Soci c/to apporti 



  19.800,00

	Fondo amm. Tot.



  14.831,85

	Capitale sociale



  10.000,00

	Amministr. c/anticipi 



   3.117, 88

	Totale passività


            385.102,60

	Perdita di esercizio 



152.891,00


E) Generalità di eventuali gestori di fatto dell’impresa.

Sulla base della documentazione e delle informazioni raccolte sino ad oggi, non si riscontrano elementi od indizi che facciano presumere la presenza di soggetti, formalmente estranei all’amministrazione e/o alla compagine sociale della Gamma s.r.l., che abbiano di fatto gestito l’impresa.    

CAPITOLO 2 - CAUSE E CIRCOSTANZE DEL FALLIMENTO

A) Le cause del fallimento.
Dai colloqui con l’amministratore unico della Gamma s.r.l. è emerso che già nell’anno xxxx, primo anno di attività, la società si è trovata ad operare in un mercato saturo e colpito dalla crisi economica generale. Pertanto, sin da principio, sono emerse difficoltà nel fronteggiare la concorrenza delle imprese, operanti nel medesimo settore di commercio, già consolidate, di maggiori dimensioni e con prezzi più competitivi.

Infatti, dall’esame della documentazione di tale primo anno di attività, prodotta dall’amministratore sig. xxxxxxx ovvero rinvenuta presso la sede dell’impresa e consegnata dalla commercialista xxxxxxxxxx, si rileva una, seppure modesta,  perdita di esercizio (di euro 475,00). Come si evince dalla nota integrativa del bilancio 2006 e dal verbale dell’assemblea che approva tale bilancio d’esercizio, la società si propone, per l’anno successivo, di “aumentare i propri introiti e migliorare le proprie attività” [secondo la lettera del verbale] attuando una più adeguata strategia di marketing al fine di farsi maggiormente conoscere ed acquisire così più quota di mercato. 

Sotto il profilo finanziario, la società al momento della sua costituzione viene dotata di tre linee di finanziamento. Come si evince dalle relative poste di bilancio, infatti, sono iscritti debiti per:

a.) un finanziamento bancario di euro 10.000,00 acceso “per l’acquisto dei beni materiali idonei a svolgere l’attività aziendale”;
b.) un finanziamento infruttifero del socio Alfa  s.p.a. di euro 10.000,00;
c.) un finanziamento da parte dell’amministratore di euro 3.200,00;
Questi ultimi finanziamenti giustificati per “avere liquidità iniziale e fare fronte agli impegni presi con i fornitori” [le parole in corsivo sono riprese dalla documentazione contabile della società fallita].
Nel 2007 la società prosegue con lo stesso trend, chiudendo con una perdita di esercizio pari ad euro 922, non riuscendo a divenire maggiormente appetibile e competitiva sul mercato.  La società diminuisce comunque la propria esposizione debitoria nei confronti dell’istituto di credito, pagando regolarmente le rate mensili di restituzione del finanziamento; la stessa incrementa tuttavia il debito verso il socio, ottenendo un ulteriore finanziamento di euro 6.000, per un totale di euro 16.000, al fine di disporre di maggiore liquidità.
Nell’anno 2008, come dichiarato dall’amministratore, la gestione economico-finanziaria pare produrre risultati positivi, consentendo alla società di incrementare le proprie vendite nonostante la globale crisi economica che investe il commercio in generale. Si riscontra infatti un (seppure modesto) utile di esercizio, come si evidenzia dal relativo bilancio, che fa sperare, a dire dell’organo gestorio, in un incremento delle vendite nell’anno successivo ed in un andamento più positivo rispetto al periodo precedente. Si giunge così all’anno 2009, provvedendo la società al regolare pagamento delle partite debitorie in scadenza e all’incasso di quelle creditorie, proseguendo l’attività sociale senza ulteriori perdite di utile. I debiti verso fornitori ammontano a circa euro 50.000, a fronte di un invenduto di pari ammontare e di crediti da incassare entro l’esercizio successivo per euro 35.000 circa; aumenta l’ammontare del debito per finanziamento infruttifero del socio unico, per un totale di euro 25.800.
Nel 2010 la società opta per investimenti di merce definiti dall’organo gestorio “importanti”, anche in considerazione della dimensione dell’azienda, al fine di poter meglio competere con il ribasso dei prezzi operante sul mercato ed acquisire così una quota concorrenziale di maggior rilievo. Il debito verso i fornitori sale dunque a circa euro 220.000, somma che, secondo la relazione dell’amministratore, si prevede verrà pagata entro il mese di marzo 2011. 
Tuttavia, l’incapacità di rivendere in tempi brevi parte dei beni acquistati e di ricavare una marginalità significativa, dovuta anche alla particolare congiuntura di crisi economica mondiale in cui la società si è trovata ad operare, non hanno consentito il perseguimento di risultati economici positivi. Si aggiungono a questi fattori le gravi difficoltà incontrate dalla società Gamma s.r.l. nel riscuotere i crediti vantati nei confronti di diversi importanti clienti, con tentativi di recupero rimasti totalmente senza successo. Tutto ciò allontana l’impresa da una condizione di equilibrio patrimoniale, intaccando altresì la capacità della stessa di produrre reddito e rendendo particolarmente gravosa la situazione nei confronti dei fornitori. Infatti i flussi di cassa generati risultano insufficienti a coprire i costi correnti, contribuendo significativamente all’erosione della redditività dell’azienda stessa. L’attività sociale prosegue con gravi difficoltà e l’esercizio sociale 2010 si chiude con una perdita di capitale sociale pari ad euro 43.223,36.
Tali circostanze hanno inevitabilmente prodotto lo stato di insolvenza della società Gamma  s.r.l. 
B) L’epoca di insorgenza dello stato di insolvenza.
Dalla documentazione contabile acquisita dalla procedura, emerge che la principale ragione di debito è rappresentata dall’indebitamento nei confronti dei fornitori. Il bilancio dell’esercizio 2010 evidenzia infatti debiti a breve per un totale di euro 220.836. L’amministratore unico dichiara in sede di interrogatorio che non è stato possibile ridurre tale esposizione debitoria perché “la Gamma s.r.l.  non è riuscita ad incassare i pagamenti dai suoi clienti più importanti”. Quanto dichiarato trova un riscontro di crediti verso la clientela esigibili entro l’esercizio successivo per un ammontare di euro 147.124,72.

Nell’anno 2011 persiste il forte indebitamento a breve termine e perdura l’impossibilità di incassare i pagamenti della merce venduta. La conseguente incapacità di fare fronte alle ulteriori obbligazioni assunte nei confronti dei fornitori ha reso manifesta la crisi di liquidità in cui versava la società, accompagnata da una situazione di squilibrio patrimoniale evidenziata anche nell’ultimo bilancio d’esercizio approvato. 
Il venir meno delle condizioni di liquidità e di credito necessarie alla relativa attività fanno emergere in capo alla Gamma s.r.l. lo stato di insolvenza, quale situazione di impotenza funzionale e non transitorio a soddisfare le obbligazioni contratte per l’esercizio dell’impresa.
C) L’ammontare dell’esposizione debitoria della società fallita sino alla data della dichiarazione di fallimento
Dall’analisi delle scritture contabili consegnate alla sottoscritta si evince la situazione come qui di seguito rappresentata: 

	STATO PATRIMONIALE

	 
	2007
	2008
	2009
	2010

	ATTIVO
	 
	 
	 
	 

	A)
	Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti
	                -   
	                 -   
	                  -   
	                  -   

	B)
	Immobilizzazioni
	         12.533 
	           9.139 
	           5.744 
	           2.349 

	C)
	Attivo circolante
	         38.997 
	         94.420 
	         86.984 
	       200.660 

	D)
	Ratei e risconti
	               381 
	               406 
	                  -   
	                  -   

	TOTALE ATTIVO
	         51.911 
	       103.965 
	         92.728 
	       203.009 

	PASSIVO
	 
	 
	 
	 

	A)
	Patrimonio Netto
	           8.603 
	           9.131 
	           9.596 
	-      3.627 

	B)
	Fondi per rischi ed oneri
	                  -   
	                  -   
	                  -   
	                  -   

	C)
	Trattamento fine rapporto subordinato
	                  -   
	                  -   
	                  -   
	                  -   

	D)
	Debiti
	         43.274 
	         94.700 
	         83.132 
	       236.636 

	E)
	Ratei e risconti
	                 34 
	               134 
	                  -   
	                  -   

	TOTALE PASSIVO
	         51.911 
	       103.965 
	         92.728 
	       203.009 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	CONTO ECONOMICO

	 
	 
	2007
	2008
	2009
	2010

	A)
	Valore delle produzione
	     74.731 
	    161.553 
	    115.364 
	    250.547 

	B)
	Costi della produzione
	     74.883 
	    160.226 
	    114.066 
	    292.231 

	C)
	Proventi e oneri finanziari
	          769 
	           799 
	           833 
	        1.539 

	D)
	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	                  -
	                  -   
	                  -   
	                  -   

	E)
	Proventi e oneri straordinari
	              1 
	                  -   
	                  -   
	                  -   

	 
	Imposte
	                  -   
	                  -   
	                  -   
	                  -   

	RISULTATO DI ESERCIZIO
	         922 
	         528 
	   230.263 
	    544.317 

	
	
	
	
	
	


	 
	2007
	2008
	2009
	2010

	INDICI PATRIMONIALI DI COMPOSIZIONE

	Indice di rigidità
	24%
	9%
	6%
	1%

	Indice di elasticità
	75%
	91%
	94%
	99%

	Indice di autonomia finanziaria
	17%
	9%
	10%
	-17%

	Indice di indebitamento complessivo
	83%
	91%
	90%
	117%

	Indice di indebitamento a lungo
	0%
	0%
	0,00%
	0%

	Indice di indebitamento a breve
	83%
	91%
	90%
	117%

	
	
	
	
	


Dall’analisi degli indici sopra riportati si possono formulare alcune considerazioni.

In primo luogo, con riferimento alla composizione patrimoniale degli impieghi, emerge una struttura molto elastica, ove gli investimenti in immobilizzazioni sono praticamente assenti. 

Circa l’aspetto patrimoniale delle fonti, si evidenzia un andamento decrescente dell’autonomia finanziaria della società che nell’esercizio 2010 diviene negativo, quale conseguenza del valore negativo del patrimonio netto. 

Infine, l’indebitamento della società, composto unicamente da debiti a breve, mostra un trend sempre crescente. 

Quanto all’analisi del rapporto tra impieghi  e fonti si ricavano i seguenti indici:
	 
	2007
	2008
	2009
	2010

	INDICI PATRIMONIALI DI CORRELAZIONE

	Margine di struttura primario
	-        3.930
	-                8 
	         3.852 
	-     35.976 

	Margine di struttura secondario
	-        3.930 
	-                8 
	         3.852 
	-     35.976 

	Margine di disponibilità
	-        4.277 
	-           280 
	         3.852 
	-     35.976 


Ne conseguono indici negativi negli esercizi ove il patrimonio netto è negativo, con una crescita nel 2010 sia del margine primario che di quello secondario. Si evince quindi anche da questi elementi il forte squilibrio patrimoniale di breve termine, laddove le attività correnti non consentono di far fronte alle passività correnti. 
L’esposizione debitoria alla data della dichiarazione di fallimento  (già evidenziata al punto D.2 della presente relazione) come emergente dai partitari e dalle informazioni fornite dall’amministratore unico si compone, in particolare, di:

Debiti vs/fornitori



euro  315.342,70
Debiti vs/banche



euro             0,00
Debiti vs/Erario



euro    22.010,13

Soci c/to apporti 


            euro    19.800,00 
Nel 2011 alcuni fornitori tentavano di recuperare coattivamente il proprio credito con azioni monitorie ed esecutive. 
Da ultimo, stante il fatto che gli unici beni di proprietà della Gamma s.rl. sono rappresentati da due automezzi come identificati nell’inventario, la società xxx  s.p.a. presentava domanda di fallimento successivamente dichiarato con sentenza del Tribunale di Ferrara depositata  in data xx.xx.2011.
D) Le attività riscontrate e realizzabili

Si segnala la possibilità di realizzazione dei beni rinvenuti e descritti nell'inventario effettuato in prossimità della residenza dell’amministratore unico in data xx.xx. 2011 che consistono in xxxxxxxxxxxx. Tali beni sono stati stimati  in data xxxx xx dall’Istituto Vendite Giudiziarie al quale la sottoscritta ha altresì conferito l’incarico di provvedere alla vendita all’asta degli stessi (Allegato 3: inventario e stima dei beni). Si è richiesta ed ottenuta l’autorizzazione dell’Ill.mo sig. Giudice Delegato di procedere ai sensi dell’art. 104 ter, co. 6, l. fall., qualora le condizioni di vendita si perfezionino in data antecedente al deposito del programma di liquidazione.
La scrivente ha inviato le richieste di pagamento ai debitori della società fallita che risultavano dai partitari della stessa, aggiornati al 31.12.2010. 

E’ tuttora in corso l’analisi delle posizioni dubbie al fine di procedere al recupero dei crediti effettivamente esistenti, liquidi ed esigibili. 
La sottoscritta ha provveduto a chiudere il conto corrente aperto dalla Gamma s.r.l. presso la Banca xxx ed ha aperto il conto corrente del fallimento Gamam s.r.l. presso xxxxxxx in data xx.xx.xx.
CAPITOLO 3 - DILIGENZA DEL FALLITO 
a.)Scritture contabili. La sottoscritta ha acquisito la seguente documentazione e le seguenti scritture contabili:
· bilancio d’esercizio degli anni 2006, 2007, 2008, 2009,  2010;
· dichiarazioni fiscali degli anni d’imposta 2006, 2007,  

    2008, 2009, 2010; 

· registro beni ammortizzabili anni 2006, 2007, 2008, 2009, 2010;

· registri iva anni 2006, 2007, 2008, 2009, 2010;

· schede contabili degli anni 2006, 2007, 2008, 2009, 2010;
· estratti conto della banca degli anni 2006-2010;

· fatture di acquisto e fatture di vendita anni 2006-2010;

E’ stato altresì aperto il cassetto fiscale del fallimento.
b.)Tenuta della contabilità. Dai documenti su elencati è possibile affermare che le scritture contabili sono state regolarmente tenute e le dichiarazioni fiscali sono state inviate telematicamente ai rispettivi uffici competenti. La documentazione consente quindi di ricostruire il patrimonio e i movimenti degli affari della fallita sino al 31.12.2010.
c.)Eventuali documenti sottratti/distrutti/falsificati. Dalle informazioni e dagli elementi sino ad oggi raccolti non si evince sottrazione, distruzione ovvero falsificazione di libri o scritture contabili della società fallita.

d.-e.) Eventuali operazioni di grave imprudenza per ritardare il fallimento e/o per aggravare il dissesto. Dalle informazioni e dagli elementi sino ad oggi raccolti non si ravvisa alcuna operazione di grave imprudenza compiuta per ritardare il fallimento, né alcuna attività di aggravamento del dissento. 
CAPITOLO 4 - CIRCOSTANZE RELATIVE A PROFILI DI RESPONSABILITA’.
a) Eventuali operazioni di distrazione, occultamento, dissimulazione, distruzione o dissipazione di beni. Da una verifica del registro dei beni ammortizzabili e dalle schede contabili aggiornate al 2010 pare non emergano beni diversi da quelli  rinvenuti durante le operazioni di inventario. 
b) Eventuale non corrispondenza al vero di bilanci, relazioni, altre comunicazioni sociali. Dall’analisi della documentazione contabile, in particolare dei bilanci, delle relazioni e dei verbali di assemblea, confrontati con le informazioni raccolte in sede di interrogatorio dell’amministratore unico, nonché attraverso una verifica dei movimenti bancari risultanti dagli estratti conti, non risultano esposti fatti materiali non rispondenti al vero, né omesse informazioni richieste dalla legge tali da indurre in errore i destinatari sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società.

c)Altre violazioni di legge (da secretare).
L’esercizio 2010 viene chiuso con una perdita di capitale sociale pari ad euro 43.223,36. 
[omissis]
CAPITOLO 5 - ATTI GIA’ IMPUGNATI DAI CREDITORI ED ATTI CHE IL CURATORE INTENDE IMPUGNARE

In primo luogo la sottoscritta procederà a valutare l’opportunità di intentare le azioni revocatorie nei confronti dell’ istituto di credito. Inoltre si richiederà l’inefficacia di atti e pagamenti qualora siano stati compiuti nei confronti di creditori della società in violazione  della par condicio creditorum. Si accerterà altresì l’esistenza dei presupposti per poter richiedere il credito Iva come emerge dalla documentazione. Infine, sarà cura della scrivente verificare l’eventuale sussistenza della fattispecie di cui all’art. 2467 c.c. in tema di restituzione di “anomali” finanziamenti soci.
Ad oggi non si è in grado di conoscere se vi sono atti della società fallita già impugnati dai creditori.  Si ravvisano levate di protesto di assegni da parte di creditori della società fallita.
La sottoscritta si riserva di integrare la presente relazione se verrà in possesso di dati e notizie rilevanti ai sensi dell’art. 33 l.fall.
Con Osservanza

Data e luogo


Allegati: 
1.) Visura camerale della società fallita

2.) Verbale di interrogatorio dell’amministratore unico

3.) Verbale di inventario e stima dei beni
                                                          Il Curatore
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